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Allenatore e portiere in manette 
dopo lite allo stadio con poliziotto 

M I.KCru L'allenatore della (Vnlese Roberto Franzon e il por 
tiere della stessa squadra Christian Bini sono stati arrestati a Lee 
co al lernnne dell ' incontro con il lxs?co perso 1-0 per oltraggio e 
resisten/.a a pubblico ufficiale I due avrebbero insultato sii agen 
ti prima dell ' inizio della partita, quando il pulmann della Centese 
è arrivato allo stadio, accolto da con e insulti da parte d i un grup 
pò di tifosi locali Secondo la r icostni/ ione delle forze dell 'ordì 
ne, la comitiva della Centese si sarebbe rifiutata d i scendere da l 
l 'automezzo e quando un ispettore di polizia si fatto avanti per in 
vitarli .1 scendere, Franzon e Bini l'avrebbero insultato 
Dopo la partila, gli agenti di polizia hanno bloccalo il pulmann e 
li hanno arrestati I due sono siati messi in camera d i sicurezza e 
oggi saranno precessati. 
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2 A T A L A N T A - S A M P D O R I A 
X F O G G I A - T O R I N O 
X G E N O A - B R E S C I A 

1 I N T E R - A N C O N A 
1 J U V E N T U S - F I O R E N T I N A 
I L A Z I O - P E S C A R A 

1-2 
0-0 
1-1 

3-0 
3-0 
2-1 

1 N A P O L I - C A G L I A R I 
1 P A R M A - R O M A 
X U D I N E S E - M I L A N 

1-0 
3-1 
0-0 

6 * 
C O R S A 

S a m o l e a n 
B r a v o C a r o 

X S P A L - R E G G I A N A 
2 T E R N A N A - P A D O V A 
X P A L A Z Z O L O - V I C E N Z A 
1 C H I E T I - C A T A N I A 

1-1 
0-1 
0-0 
1-0 

A i7«12» ' 117 890.000IH 
Ai 265 ••11»- 3.080 000 In 
Ai 3 723» 10". 213.000 In 

Milan e Ferrari non vincono più 
L'Inter s'avvicina, le «Rosse» non arrivano mai 

Milan 44 

Inter 40 
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In maiuscolo le partite casalinghe 

Riecco Van Basten 
«Qui ci vuole 
più aggressività» 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• • MILANO L'angelo stermi
natore, detto anche Basic, per
che e freddo come un compu
ter, e tornato. Mancava da 133 
giorni, e molt i al Milan ne sen
tivano la mancanza. Capello, 
che anche lui passa per un 
freddo, ha resistito fino al 
5 les imo minuto. Aveva detto 
tante cose. Capello. Aveva det
to che era meglio non rischia
re, che era meglio aspettare, 
che un giocatore non cambia i 
destini di una squadra. Si dico
no tante cose, ma poi si cam
bia idea. 

Una buona idea, quella d i 
Capello. Fino a quel minuto d i-
fatti il Milan aveva latto venire 
il latte alle ginocchia. Non che 
l'Udinese facesse di meglio, 
ma come e noto l'Udinese sta 
f i lando dritto in serie B. L'in
gresso di Van Basten. 28 anni. 
12 gol in campionato prima 
dell 'operazione alla caviglia 
(21 d icembre) , da una specie 
di scossa rigeneratricc. Basic si 
sbraccia, Basic chiede il pallo
ne, Basic incita ì suoi compa
gni, Basic vuole vincere. Al 55' 
oìlre un ot t imo pallone per 
Lentini, poi al 78' con un secco 
rasoterra obbliga Di Samo a 
una affannosa parata. 

Anche negli spogliatoi. Van 
Basten è su d i giri. Critica la tat
tica attendista della squadra. 
•SI, il Milan deve vincere. E per 
vincere bisogna fare dei gol. 
Non si può aspettare: le occa
sioni occorre crearle, i gol non 

vengono da soli. Certo, rispetto 
alla sconfitta con la Juventus, 
con l'Udinese e andata un po' 
meglio. Inutile farla lunga: bi
sogna lavorar tanto, altr imenti 
sono guai! Questa interruzione 
per la nazionale viene al mo
mento opportuno. Noi siamo i 
più forti, ma a Udine ce ne sia
m o dimenticati . Ci vuole un'al
tra mentalità, una maggiore 
aggressività». 

Il centravanti rossoneroe in
calzante. Sembra quasi che la 
lunga assenza lo abbia irrobu
stito dal punto di vista caratte
riale. Superare queste prove, 
d icono gli esperti, fornisce una 
corazza che poi non ti abban
dona più. Prima era un solista, 
ora assume i panni di leader. 
«11 risultato- spiega Marco- mi 
va bene, ma dal Milan mi 
aspetto qualcosa di più. SI, lo 
so. ci sono alcuni problemi. 
Non siamo in grande forma. Il 
motivo? Un po ' d i stanchezza, 
gli infortuni, e forse i t roppi im
pegni disputati. Possiamo far
cela, ma bisogna tornare a gio
care come prima». 

Van Basten parla anche di 
se stesso. Dice che si sente be
ne, che non accusa dolor i alla 
caviglia. "Sono al 70% della 
condizione. Dopo la parentesi 
della nazionale, contro l'Anco
na, sarò sicuramente al me
glio Ci vuole tempo, pazienza, 
La fretta, dopo queste opera
zioni, può essere pericolosa 
Non voglio fermarmi ancora». 

,£.Ò*V< , «.v\ 

Uno sgarbo lungo 11 metri 
E Baggio «licenziò» Agroppi 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• i TORINO Alle 17,45 Juve-Fiorentina sul due 
a zero e tempo scaduto da una trentina di se
cond i , Roberto Gaggio ha avuto un compi to da 
assolvere: tirare un rigore contro la Fiorentina. Il 
punteggio era già deciso, ma non ci vuole molta 
memoria a ricordare quanto era successo due 
anni (a esatti' nell 'aprile '91 , al suo pr imo, poco 
brillante anno juventino, il p iccolo Genio fu in
caricato della stessa incombenza, ma a Firenze, 
sul campo che era stato suo fino a pochi mesi 
pr ima, dove era sboccialo il suo talento, e dove i 
tifosi lo avevano idolatrato. Baggio rifiutò l'inca
rico: e De Agostini sbagliò il ngore. Da quell 'epi
sodio fiori una intera letteratura contro il nume
ro 10 bianconero' troppo t imido per rilevare la 
maglia che era stata di Platini, t roppo immaturo 
per essere un leader, al punto di accettare d i 
uscire dal campo con una sciarpa viola al col lo, 
Ebbene, ieri pomeriggio a Tonno, alle 17.15. 
Baggio ha chiuso per sempre quel ricordo sgra
devole, e andato sicuro sul dischetto e di destro 
ha spiazzato Mannini , sigil lando il risultato sul 
tre a zero. Ecco,in quel momento e stata scritta 
la parola «fine» alla love story Baggio-Fiorentina 

Ma la beffa 0 che con questo gol forse Baggio ha 
condannato definitivamente l 'amicone Aldo 
Agroppi. l 'uomo che sempre lo ha difeso anche 
nei momenti più difficili. La Fiorentina, qu in tu l 
tima in classifica, a un passo dalla retrocessio
ne, ò di nuovo in pieno caos: oggi Agroppi (as
sunto il 5 gennaio scorso al posto di Radice per 
volere di Vittorio Cecchi Gori) potrebbe essere 
licenziato e sostituito dall 'allenatore della Pri
mavera, Luciano Chiarugi. Una sorla di summit 
e in corso fra i Cecchi Gori. a Roma: loro stessi 
ieri hanno posto il diktat del silenzio-stampa, 
annunciato a fine partita dal dg Casasco. Una 
sene di telefonale bollenti si sono incrociate du
rante la partita, quando presidente e figlio han
no sapulo dell'esclusione dalla formazione di 
Massimo Orlando, a favore d i un difensore (Ca-
robb i ) . Il black-out e stato deciso anche per ti
more che lo stesso Orlando, infunato e messo in 
campo a pochi minut i dalla fine a risultato ac
quisito, si lasciasse andare a dichiarazioni spia
cevoli. Di certo, ieri Agroppi si 0 giocato l 'ult imo 
•bonus»- anche restasse, sarebbe esautorato 
quasi del tutto d i potere decisionale. 

Solo Sosa ci crede 
«Un po' di fortuna 
e ce la facciamo» 

L U C A C A I O L I 

M MILANO Meno quattro. 
Gli undici interisti fanno un al
tro passo avanti ma in fondo in 
fondo sono un po' delusi. Il 
count down non è andato co
me si aspettavano. SI, perché 
loro speravano d i più dal vice-
capocannoniere del campio
nato e dalla sua Udinese. Vole
vano un regalone: una bella 
sconfitta del Milan e allora -
dice Sergio Maddé. il vice d i 
Bagnoli, ancora assente dalla 
panchina d i San Siro - c i si po
teva pensare seriamente a 
questa corsa al lo scudetto. Ma 
è andata male, bisogna pren
dersi quello che passa il con
vento. E non è poco: sono già 
sette i punti che i nerazzurri 
hanno ripreso ai cugini dal 21 
marzo ad oggi. Niente male, 
ma sembra ancora t roppo po
co per crederci davvero. Pren
di Antonio Manicone, il Cippu-
ti del centrocampo. Ti dice che 
quattro punti d i vantaggio a 
cinque giornate dalla fine sono 
tanti, che le tabelle d i recupero 
lui non le fa e non ci crede. 
L'unica cosa è andare avanti, 
giocare, vincere e tenere sotto 
control lo le terze in classifica: 
«Il secondo posto non voglia
mo perderlo». Modesto come 
al solito l'ex udinese e ora ago 
della bilancia dell'Inter. Ma 
sentiamo la dirigenza, ad 
esempio l'ingegner Boschi. Lui 
dà i numeri: «Se lo scudetto si 
vince a 50 punt i , ci possiamo 
ancora pensare. Se i punti di
ventano di più sarà difficile». È 

l 'unico, o almeno cosi pare, 
nel dopopartita a fare cont i di 
questo genere: i giocatori, loro 
no, di cont i non ne fanno pro
prio. Si offendono se li accusi 
di non credere alla possibilità 
di un aggancio al Milan, in pra
tica se gli dici che sono più 
scettici di San Tommaso. Un 
esempio? Giuseppe Bergomi. il 
capitano: quando gli f e r i s co 
no che solo Sosa sembra con
vinto della possibilità-scudet
to, replica secco «ma no, è tut
ta la squadra che c i crede, tutti 
c i speriamo». Ma la sua è una 
risposta d i pragmatica, giusto 
perché si deve dire così. L'uni
ca davvero scatenato e proprio 
Ruben Ardaiz Sosa e ha ben 
ragione di esserlo visto che di 
questa rincorsa è artefice prin
cipale con i suoi gol e con i 
suoi assist Oggi ha festeggiato 
i 27 anni con un'altra doppiet
ta, regali da Udine però non ne 
ha ricevuti. Ma continua a dire 
che una speranzella in tondo 
al cuore c'è «Anche perché i 
milanisti sono sempre più vici
ni - dice - cont inuiamo a vin
cere così siamo sempre lì». 
L'appuntamento adesso é al 9 
maggio. Ruben Sosa ntrova la 
sua Lazio e h i tutta l'intenzio
ne di rubare popolarità a Bep
pe Signori. Il Milan incontra 
l 'Ancona a cui i nerazzurri si 
sono affrettati a fare i migliori 
augun. Chissà se non siano 
Guerini e i suoi rossi a regalare 
quella soddisfazione che non 
è arrivata da Udine. 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 2 837 .. 13» 

Ai 54 212. .12" 

Lire 26 664 069 878 
L i r e 4 699 000 

L i r e244 700 

I nerazzurri ancora più vicini 
al Diavolo: ora sono a -4 
dai cugini fermati a Udine: 
nuovo «pepe» sul campionato 
Alesi e Berger non terminano 
la gara: per Maranello 
l'ennesima figuraccia 
e uno storico record negativo 

Daniele Massaro, attaccante del Milan da 4 anni, sembra non avere 
dubbi: la sua squadra è ormai come la Ferrari. Non vince più. Qui in 
basso Alain Prosi alza la Coppa sul podio di Imola dopo la vittoria di ieri-
per il francese è la 46esima nel Campionato di F1 
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Gp S. Marino a Imola. Senna ritirato 
Cavallino ko: 38 volte senza vittorie 

Sorpresa, Prost 
non scivola 
sul bagnato 
Il professor Prost ritorna in cattedra mentre le Ferrari 
continuano a stare dietro la lavagna. Nonostante la 
pioggia che cade a tratti sulla pista, il francese della 
Williams si aggiudica il Gp di San Marino a Imola 
davanti alla Benetton di Schumacher, terzo Brundle 
con la Ligier. Ritirato il leader della classifica mon
diale Ayrton Senna. Disastro per il Cavallino: abban
donano sia Berger che Alesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R C U A G N E L I 

M IMOLA Nel giorno del 
trionfo di Prost la Ferrari stabi
lisce un record che perù non 
ha nulla di gratificante- le «ros
se» arrivano al trentoltesimo 
gran premio senza vinone. 
L'ult imo successo risale al 30 
settembre 1990 in Spagna e lu 
proprio Prosi a centrarlo. Uà 
allora la scuderia di Maianello 
ha infilato una strada tortuosis
sima fatta di cambiament i e 
sperimentazioni che non han
no dato risultati. Adesso il Ca
vallino è in piena crisi. È vero 
che la corsa di ieri ha lasciato 
intravedere qualcosa di positi
vo (ad un certo punlo Alesi è 
riuscito ad avvicinare la Benet
ton d i Schumacher) ma nel 
complesso le monoposto di 
Maranello si mostrano ancora 
poco affidabili. Il motore non 
regge e comunque non e com
petitivo rispetto ai Ford e ai Re
nault, E le sospensioni attive 
sono più che mai il punto de
bole. Berger dice che bisogna 
lavorare cioè svolgere test su 
test per ritrovare affidabilità e 
risolvere i vari problemi \\A ra
gione. Ma il tempo è poco e gli 
altri team stanno facendo pas
si da gigante. Fra un paio di 
mesi la Benetton avrà il nuovo 
potente motore «evoluzione 
otto» e quel lo attuale andrà, 
probabi lmente entro poche 
settimane, alla McLaren di 
Senna. Dunque i due avversari 

più abbordabi l i delle «rosse» 
potrebbero compiere un ulte
riore passo in avanti 

Si ha la sensazione che la 
1 errari pei questa stagione sia 
costretta ad una estenuante 
corsa ad inseguimento. Ieri a 
Imola Berger e Alesi, tanto per 
cambiare, si sono ritirati, di 
Ironie ai loro tifosi- il pr imo per 
guai al cambio, il secondo alla 
frizione Ha vinto Prost anche 
con la pioggia, che è caduta a 
tratti sulla pista II lrjncc.se s'è 
permesso il lusso di superare 
due volte A.vrton Senna. Una 
volta effettuato il cambio gom
me e finita la pioggia, la Wil
liams ha mostrato tutta la sua 
superiorità e Prosi ha fatto gara 
a sé Senna s è dovuto ritirare 
al quarantatreesimo giro per 
problemi al l ' impianto idrauh 
co di cambio e sospensioni 
Dietro a l-^rost. distanziato di 
mezzo minuto, ma comunque 
buon secondo, Schumacher 
con la Benetton Terzo Brundle 
con la Ligier Da ricordare il se
sto |X>slo d i Barbazza con la 
Minardi che va a punti per la 
terza volta in quattro gran pre
mi Meglio, molto meglio della 
Ferrari che fino ad ora ha tota
lizzato un solo misero punto II 
pubbl ico non ha affollato l'au
todromo «Enzo e Dino Ferrari' 
come in altre occasioni. Ma il 
trend è ormai generalizzato. La 
FI «tira» sempre meno. Soprat
tutto con la Ferran in crisi 
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